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E battono, sempre cento contro u n o , i toro 
compagni solo perchè non condividenti le loro 
idee in fatto di religione! Ma non basta: assal­
tano di sera uno studente italiano, inerm e, lo 
picchiano spietatamente e poi se ne vanno.

Io scommetterei che gli hanno anche portato 
via il portafogli e l’orologio. Con quella razza, 
nil impossibile p u ta l

A Madrid, da quel liberalone di governo, che 
conta un Pidal nel proprio seno, si spinge la forza 
armata fino negli austeri ricetti della scienza, 
nelle aule sacre dell’Ateneo, contro gl’ innocui 
che gridano per la libertà d’ insegnamento, de­
litto immenso per, quei preti vestiti da ministri,
e s’imprigiona e si processa.....  Bene perdio! La
Spagna borbonica si fa onore. Mentre nelle uni­
versità Russe, gli studenti imbevuti delle dottrine 
filosofiche di Hegel, di Fenerbach e di Schopen­
hauer, studiano sui libri di Hersen, di Cernicew- 
cki e di Büchner e sui proclami di Rotopskine 
3 Bakunine la soluzione della questione formida- 
bile della negazione incondizionata del tutto, vale 
a dire il riconoscimento assoluto del nulla, e per 
conseguenza, l’abolizione delle autorità costituite 
o non, quelli d’una certa università italiana, fi­
schiano sonoramente un loro professore', che in 
fin dei conti, è anche un’autorità.

State a vedere che qualcuno scorgerà in que­
sto un germe di nihilismo ! Fosse solo teorico 
almeno !

Qui a Torino, niente di tutto questo — Un po’ 
l’agitazione c’è, ma, se non sembrasse un para- 
osso. direi che è agitazione calma. Si tratta della 

Pecchia questione della lapide commemorativa agli 
tudenti, antesignani della rivoluzione politica 
taliana, caduti sotto la sciabola dei soldati regi 
el 1821.

Gli studenti democratici, iniziatori della sotto- 
crione, coperta da numeosissime firme, pregarono 

H filosofo - enigma napoletano, Giovanni Bovio, 
erché dettasse l’ epigrafe, e, avutala, la fecero 
cns’altro scolpire sul marmo. Ma il fare i conti 

senza l’oste, dice un vecchio proverbio, non è da 
ivio ; e questa volta l’oste sono gli studenti Mo- 
archici, i quali non vorrebbero vedere alla pia 
itura commemorazione attribuito il carattere di 
aanifestazione partigiana politica; ond’è che s’op­

posero e protestarono.
Ora, gl’iniziatori, diciamo pure repubblicani, 

promossero gli scorsi giorni una votazione fra i 
compagni per approvare o meno l’epigrafe Bo- 
viana, acconsentendo il Rettore e il corpo acca- 
ùsmico, l’apposizione della pietra marmorea, pre­
vie alcune modificazioni al dettato, troppo scarlatto 
di colore, e d’indole troppo irredentista. Fu ap­
provato da più di 800 votanti contro circa cento 
avversari, i quali, tanto per principio, quanto per 
onlraddimostrazione monarchica, dichiararono sui 
ornali l’inconsistenza giuridica della votazione, non 
approvata dal Rettore e avvenuta fuori dei locali 

miversitari.JStaremo a vedere come andrà a finire, 
quantunque si preveda la facile destinazione di 
ì spidi e feste commemorative nella Emaus leg- 

ondaria.
Viene la volta degli operai disoccupati, che 

pare invidiino le glorie dei Feniani d’ Irlanda o 
dei dinamisti anarchici e nihilisti d’altri luoghi.

Avrete apprese dai diarii torinesi le gloriosis­
sime gesta di Domenica scorsa per opera, non di 
' erai, ma di una ciurmaglia barabbesca, come 

■ voce pubblica s’ ostina a chiamare, con tutte 
ragioni del m ondo ; e ciò mi d ispensa da u n a  

' ìggior diffusione su ll’argom ento  tris tiss im o .
Fra i giornali, e p e r  conseguenza fra  i c ittad in i, 
sono sv iluppate  due  d iv erse  co rren ti di giudizi 

■"■domo alla colpa e re sponsab ilità  d e ll’au to rità  
litiche.

Le municipali, di diritto, sono lasciate in pace.
Gli uni gridano il crucifige addosso al questore, 

cav. Roncoroni, integerrimo funzionario e uomo 
dabbene, e gli altri se la pigliano col prefetto 
Casalis, dalla cui corona di patriota venne sfron­
data, nel malaugurato affare Strigelli, più d’ una 
foglia d’alloro. Il ministero, fra queste due oppo­
ste accuse e censure, finirà poi sempre, come il 
marchese Colombi, d’essere di parere contrario, 
e questore e prefetto non saranno menomamente 
molestati.

Exemplum moneat, adunque, signori custodi 
delle franchigie individuali e delle libertà citta­
dine !

*  *
Al Teatro Carignano da Sabato abbiamo l’ottima 

compagnia diretta dall’ Emanuel, che prese ono­
revolmente il posto di quella di Cesare Rossi.

All’Alfieri incassa denari a bizzeffe il bravo 
Tomba colla sua primaria troupe d’artisti d’ope­
rette.

Di novità per adesso non si parla nemmeno.
E al Regio, si stà alacremente preparando la 

nuova opera d’apertura a S. Stefano « Le Villi » 
e il ballo Rodope, l’iliade della celeberrima etera 
del paese dei Faraoni.

E termino questi frettolosi scarabocchi, augu­
rando a voi e ai lettori cortesi buone feste di 
Natale e Capo d’anno, e la vincita del 1° premio 
della lotteria torinese.

Un bel boccone, in parola d’onore t

S ocietà  Operaia. — A proposito 
delle elezioni di questa società riceviamo e per 
debito d’imparzialità pubblichiamo:

Domenica 21 corrente avranno luogo le elezioni 
della Società Operaia, un comitato ha deciso di 
portare a candidati i seguenti nomi.

A Presidente Borreani Giuseppe, caffettiere;
A Direttore Filippello Antonio;
A Revisore Bonziglia Emilio;
A Medico Garbarino Francesco.
Trattandosi di benessere sociale, il comitato 

nel presentare detti candidati ha creduto fare 
l’interesse del sodalizio. Il Comitato.

Un altro comitato propone:
Pastorino Pietro a Presidente;
Filippello Antonio a Direttore;
Poggio Ernesto a Revisore.
In seno a questo comitato venue discusso e 

pare che il Bonziglia Emilio sia eliminato per 
nominarlo a suo tempo Tesoriere; carica che 
tenne per parecchi anni prima di salire alla 
Presidenza.

T eatro  D agna — Ci spiace che 
quella simpatica artista che é la prima attrice 
giovane signora Grisante, di cui ricorreva giovedì 
sera la beneficiata, non sia stata onorata di molto 
concorso di pubblico. La colpa però è della 
scelta della produzione, che fu addirittura infe­
lice. Quel Pugnale di mio padre è uo dramma 
di cui si desidererebbe fosse perduto lo stampo, 
ed a noi rincresce che la compagnia Galletti 
l'abbia rappresentato, e per giunta in una sera 
di beneficiata. La seratante ebbe applausi, ma 
certo ne avrebbe avuti di p iù , se il pubblico 
l’ avesse potuta udire in una produzione che 
meglio fosse adatta a far risaltare le doti che 
essa possiede.

S tasera  (sabatoJ I  Pomino rosa: chi vuoi d i­
v e rtirs i, ne ha  il m ezzo, vada  stasera  al Dagna.

T i r o  a ,  s e g n o  Ram m entiam o che j 
dom ani (dom enica) a lle  9 ant. ha luogo a  Palazzo ; 
Olmi P adunanza degli in scritti al tiro  a segno j 
nazionale. Si tra t ta  di nom inare la p re s id e n z a , j

di p rocedere  alla regolare costituzione dell’ asso­
ciazione, è quindi mestieri che numeroso sia il
concorso.

8 o < ù © t ù  del C a s i n o  — Domani 
(21) é convocata l’adunanza generale, per le ore
2 pom erid iane  col seguente

Ordine del Giorno
1. ° Resoconto morale e finanziario 1884 e pro­

posta di bilancio di prima previsione del 1885;
2 . ° Nomma delta commissione per l’esame del 

conto 1885 e proposta di bilancio pel 1885;
3. ° Nom ina di tre Direttori in surrogazione degli 

scadenti d'ufficio signori Asinari Avv. Gregorio, 
Gitolonghi .Messandro, Toso Fiaminio;

4. " Nomina del Segretario in surrogazione del 
sig. Avv. Macciò, dimissionario;

5. ° Acccttazione soci effettivi.
C ircolo enofilo della  Pro»  

•vincia di A lessan d ria  — Dome­
nica scorsa assistemmo all’adunanza dei promo­
to ri la qua le  riuscì assai numerosa. Sia per le 
persono p resen ti quanto per le adesioni perve­
nute  dai d iversi Circondarli della Provincia. — 
Questo p ro v a  l’opportunità dell’istituzione e ci 
perm ette  di augurarne bene dell’esito. La presi­
denza espose lo scopo dell’istituzione, quindi vo­
tava un o rd ine  del giorno e nominava una com­
m issione in carica ta  di tutti gli incombenti necessari 
p er la fondazione del Circolo. In altro numero 
pubb licherem o  l’ordine del giorno votato.

Lo ferrovie in P iem on te  —
Si sono già varie volte adunati a Montecitorio 
i deputati piemontesi, per intendersi sulle pra­
tiche da farsi presso il governo, allo scopo diaffret- 
irn* la costruzione delle nuove linee ferroviarie 
in Piem onte. Fu nominata una commissione di 
cui fa p a rte  il nostro deputato On. Borgatta.

.Spedizione di p icco li co lli a  
grande velocità  — Allo scopo di vie­
meglio assicurare il pronto recapito dei colli che 
si spediscono in occasione delle feste natalizie  
e del Capo d'anno, e per ovviare alle giacenze, 
elio necessariam ente si verificano quante volte 
gli indirizzi vengono a staccarsi, nelle manipo­
lazioni lungo il viaggio, come non di rado av­
viene, si raccomanda nell’interesse delle parti: 

Che ogni collo sia munito esteriormeute di 
due indirizzi solidamente attaccati all’imballaggio 
i) due punti diversi;

Clia nell’interno di ciascun collo sia posto 
un indirizzo sciolto, il quale, aprendosi il collo, 
in caso di smarrimeuto dei primi, possa servire
di nonna nella consegna.

R e t t i f i c a .  — Nella cronaca locale dello 
scorso nu m ero  abbiamo, senza volerlo, messo lo 
spavento in parecchi iquali, leggendo la parola: 
carne di un cadavere, si credettero fosse che in 
Acqui esistessero  antropofagi. Ogni corpo animato, 
cessata la vita, diventa cadavere, per cui se quella 
carne avesse appartenuto anche ad un asino, per 
m odo di d ire , era quella d’un cadavere.

Ma a tranquillare i lettori, siamo lieti di assi­
c u ra re , che non trattavasi neanco di frodo, per­
chè nun fu in questo mese constatata alcuna 
contravvenzione di carne. Il reporter aveva rac­
colto il fatto di tentata frode di carne, egli l’ am­
m ani ai le t to r i ,  facendo persino sorgere la luna 
che quella se ra  non poteva splendere punto. Stiamo 
adunque  tu tti tranquilli e facciano buone feste.

L a  Sicurezza delle  F am iglie
Q ual’ è il pericolo maggiore per le famiglie? La 
m orto del capo di casa e la conseguente mancanza 
del p rodotto  del lavoro, che può condurre alle 
strettezze e alla miseria la vedova, i figli i geni­
tori. — L’Assicurazione sulla Vita dell’Uomo è il 
solo mezzo sicuro per difendere la famiglia 
da cosi g rave  pericolo. — La Reale Compagnia 
italiana di Assicurazioni generali sulla vita deli’Uomo 
con sede in Milano, via Monte Napoleone, N. 22, 
(p rem ia ta  con Medaglia d’ oro alle Esposizioni di 
Milano nel 1881, di Lodi nel 1883 e di T orino 
nel 1884 eoo Medaglia d’oro del R. M inistero d i 
A gricoltura, Industria e Commercio), offre ai pa- 
padri di fam iglia o a  chi è soslegno di essa con­
fa i!, i .8 az-A urazioni su lla  v ita co lle com binazioni 
p;u unii.

Agenti in Acqui S ignori Hertololli e Suite.

Ä:
... .'„libiamo ricevu to  il nuovo Catalogo di
.E SSA LO  PìQMA editors e negoziante di mu­

sica ed istrumenti, in Milano, Galleria Vittorio L* 
manuete, 88. In esso figurano moltissime com po­
sizioni musicali d’ogni genere, edizioni economiche, 
libretti teatrali, fotografie artistiche, istrumenti e 
corde musicali e relativi accessori, carta da m u ­
sica ecc., eec., nonché strenne in volumi elegan ­
temente legati ed in oggetti di musica e tu tto  
ciò a prezzi mitissimi. Raccomandiamo alle no stre  
gentili lettrici e cortesi lettori, che si occupano 
di musica, di domandarlo, avvertendo che o ltre  
ricevere gratis il Catalogo, chiunque farà acquisti, 
da oggi a tutto 15 Gennaio 1885 avrà in dono 
una nuovissima e brillante polka per pianoforti.

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA —  ACQUI
SELVATICO VINCENZO Gerente Itcsponsabile.

A nnuario  vinicolo itali;
*&•,; ».niifMfMW»

( Vedi avviso in quarta pagina).

AMA

L’ Avv. CERESA GIUSEPPE
Ha aperto Ufficio di Procuratore in v ia  a l  

Palazzo di Città, casa eredi Gavotti, p ian o  3 , 
vicino alla Bollente. 3
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8 T R B V I
Ricerca di un CHIRURGO per la cura delle 

famiglie povere in numero di 100 — O bbligo 
della residenza in Comune — Stipendio annuo  
L. 8 0 0  esenti da Ricchezza Mobile oltre lire 
5 0  pel servizio vaccinico.

Inoltrare domande al Sindaco entro tu tto  il 
corrente mese. Per il Sindaco

Gamnleri Giulio Segretario.

DA AFFITTARE 1
IN CAVATORE, REGIONE VALLEPRATI

una Cascina ili 200 staia circa di 28 tavole, 
coltivata a vigua, campo, orto e bosco, tutto ferti­
lissimo, con unita casa colonica, resasi ora vacante . 

Condizioni vantaggiosissime. Rivolgersi in Ca­
vatore al signor Lorenzo Raccina.

Presso il medesimo trovansi vendibili N. 40 legni 
di rovere e 25 di pioppo e castagno da lavoro.
M i * B B B B * * * M * * ^ « m a n i ,

Vendita vo lontaria
con mora al pagamanfo peiv 
una parte del prezzo da ac­
cordarsi

D I UNA CASA composta di nove c a ­
mere ai piani superiori e due al pian ter­
reno : una ad uso caffè, l’ altra ad uso 
laboratorio, eccellente e spaziosa cantina 
con portico annesso, stabio e pozzo d’acqua 
viva, vi è pure annesso terreno coltivo ed 
orto di are 11,96, pari a stara 1 , tav. 6 
piedi 6, a corpo e non a misura.

I l  locale si può anche dividere camera per 
camera.

DUE VIGNE: una in regione Colombava 
di stara 6 circa, misura antica; l’altra in ’ 
regione Caranchio, di stara 3, tav. 5 mi­
sura antica, a corpo e non a misura.’ ■: 3

UNA BOTTE della tenuta di Ettolitri 
65, altra di 25 ed un TINO di 35 Ettolitri 
tutti già vinati. -10-1 ’

Dirigersi dal proprietario TORRIELLI 
AGOSTINO, ai Ristorante Garibaldi 
Via S. Pasquale — MORSASCO.


